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Sanità in Italia, 
un morto su tre 
evitabile 
con altre cure 
Francesca Angeli 
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Una morte su tre si poteva evitare 
Secondo il rapporto Eurostat su 1,1 milioni persone decedute in Uè nel 201), 511500 si sarebbero salvate con cure migliori 

Francesca Angeli 

Roma In Europa la morte di oltre mez-
zo milione di persone avrebbe potuto 
essere evitata alla luce delle attuali co-
noscenze mediche. Secondo l'Ufficio 
Statistiche dell'Unione Europea, Eu-
rostat, non sono state fornite cure che 
avrebbero potuto salvare la vita a 
577.535 cittadini europei di età inferio-
re ai 75 anni. In media nella Uè una 
persona su tre (33,7 dei casi) ha perso 
la vita perché non ha avuto disposizio-
ne terapie efficaci. In Italia la percen-
tuale è appena migliore della media 
Uè, 33 per cento. Percentuale che pe-
rò in termini assoluti fa venire i brivi-
di: sono 52.098 le persone che avreb-
bero potuto essere salvate con inter-
venti appropriati. 

Il Rapporto Eurostat, riferito all'an-
no 2013, denuncia come su un milio-
ne e 700mila morti di età inferiore ai 
75 anni circa un terzo, il 33,7 per cen-
to, si sarebbe potuto salvare. Quelle 
morti sono premature perché avreb-
bero potuto esser evitate con le attuali 
conoscenze della medicina. Tra le 
577.535 morti un terzo è dovuto ad 
attacchi di cuore, 184.800 decessi; il 

16 ad ictus, 93.900; il 12 al cancro del 
colon, 67mila; il 9 al cancro del seno, 
50.800; il 5 a malattìe legate all'iperten-
sione, 28.700; il 4 alla polmonite, 
24.100. La classifica non riserva parti-
colari sorprese. In fondo ci sono paesi 
che non hanno standard adeguati nel 
settore della salute pubblica. Fanalino 
di coda la Romania con il 49,4 per cen-
to di morti evitabili. Poi la Lettonia, 
48,5. Con la Grecia si scende al 37,1. 
Male anche il Regno Unito con il 34,2. 
In cima alla classifica la Francia con il 
23,8 poi la Danimarca con il 27,1 e 
infine l'Olanda con 29,1 seguita dalla 
Germania con il 31,3. Ma che cosa si-
gnifica che queste morti avrebbero po-
tuto essere evitate? Se si prende in 
considerazione la prima causa, ovve-
ro l'attacco cardiaco, non è difficile 
presupporre che in molti casi si sareb-
be potuto evitare il decesso se ci fosse 
stato subito a disposizione un defibril-
latore. Solo in Italia le morti per infar-
to sono circa 75mila. 

Proprio per questo dopo diversi e 
drammatici fatti di cronaca che videro 
giovani perdere la vita mentre svolge-
vano attività sportive nel 2013 l'allora 

ministro della Sanità, Renato Balduz-
zi, con un decreto impose a tutte le 
società sportive, piccole e grandi di do-
tarsi di un defibrillatore automatico. 
La norma è stata però ripetutamente 
prorogata anche rispetto all'ultimo ter-
mine previsto per gennaio 2016. Ora il 
termine ultimo per l'adeguamento è 
stato spostato a luglio di quest'anno. 
Il ministro della Salute, Beatrice Lo-
renzin, che ieri è intervenuta alla pre-
sentazione del libro che ripercorre i 
50 anni di attività dell'Aiop (Associa-
zione italiana ospedalità privata), sot-
tolinea come l'Italia abbia «perfor-
mance migliori della media euro-
pea» mentre «il tema aperto è quello 
della diseguaglianza tra sanità regio-
nali». E proprio ieri il Senato ha licen-
ziato il ddl Sanità, che concede al go-
verno la delega per il riordino di di-
versi settori della sanità: sperimenta-
zione clinica dei medicinali, sicurez-
za degli alimenti, sicurezza veterina-
ria, disposizioni di riordino delle pro-
fessioni sanitarie, tutela della salute 
umana e benessere animale. Tra le 
novità l'istituzione di due nuove figu-
re professionali, l'osteopata e il chiro-
pratico. Il ddl ora torna alla Camera. 
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AMARA CONSOLAZIONE 
L'Italia rientra tra i Paesi con 
le quote più basse di decessi 
che però raggiunge il 33% 

LA SITUAZIONE 

1,7 milioni 
di persone nel 2013 con meno 
di 75 anni sono morte 

577.500 
si sarebbero 

potute evitare 

O l peggiori 
I Paesi con le quote più alte dei decessi evitabili in Uè 
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Q l migliori 
I Paesi con le quote più basse dei decessi evitabili in Uè 
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